
Demografia. Ue verso il declino: -11,7% entro il 2100. Per l’Italia il calo sarà del 24%. All’inizio del nuovo secolo 

saremo appena 44,7 milioni (Fonte: https://www.quotidianosanita.it/ 17 Aprile 2026) 

 

 

Dopo un picco nel 2029, la popolazione europea calerà fino a 398,8 milioni, con 53 milioni di residenti in meno. In aumento gli over 80 

(dal 6% al 16%), mentre diminuiscono giovani e forza lavoro. Stime Eurostat sulle tendenze demografiche al 2100. 

La popolazione europea si assottiglia sempre di più e si prepara ad arrivare nel 2100 a un calo dell’11,7%. Ben 53 milioni di persone in meno 

nell’UE. Una diminuzione che non lascia indenne neanche il nostro Paese: si stima che entro l’inizio del prossimo secolo saremo appena 44,7 mln 

contro il 58,9 mln del 2025 (-24%). 

https://www.quotidianosanita.it/


Questa la “diagnosi” che emerge  dalle proiezioni della popolazione pubblicate da Eurostat che ha stimato gli andamento della popolazione 

dell’Ue tra il 2025 e il 2100, e i cui  risultati si basano su ipotesi di convergenza parziale dei modelli di fertilità, mortalità e migrazione dei paesi 

dell’UE. 

Nel 2025, la popolazione dell’UE ha raggiunto 451,8 milioni, avendo ripreso il suo trend di crescita nel 2022, dopo l’interruzione della pandemia 

di Covid-19 nel 2021 Guardando al futuro, la popolazione dovrebbe continuare ad aumentare nei prossimi 3 anni, raggiungendo il picco di 453,3 

milioni nel 2029, prima di scendere gradualmente a 398,8 milioni entro i 2100. 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/proj_25np/default/table?lang=en&category=proj.proj_25n
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/proj_25np/default/table?lang=en&category=proj.proj_25n


Tra il 2025 e il 2100, la percentuale di bambini, giovani e persone in età lavorativa nella popolazione totale dell’UE dovrebbe diminuire. Si 

prevede che la quota di bambini e ragazzi (di età compresa tra 0 e 19 anni) diminuirà dal 20% al 17%, mentre la quota di persone in età 

lavorativa (di età compresa tra 20 e 64 anni) dovrebbe scendere dal 58% al 50% entro il 2100. 

Al contrario, la percentuale di gruppi di età più avanzata (65 anni e oltre) è destinata ad aumentare. Si prevede che la quota di coloro che 

hanno 65-79 anni passerà dal 16% nel 2025 al 17% nel 2100, mentre la quota di quelli di età pari o superiore a 80 anni dovrebbe aumentare di 10 

punti percentuali, dal 6% al 16%. 

 

La piramide della popolazione mostra l’invecchiamento della popolazione 

La piramide della popolazione dell’UE per il 2025 mostra una società con lunga aspettativa di vita, bassa mortalità e bassi tassi di natalità. La 

popolazione è composta prevalentemente da persone in età lavorativa superiori a 50 anni, mentre le quote di giovani sotto i 20 anni sono 

notevolmente più piccole. 

Entro il 2100, mostra la piramide, c’è uno spostamento verso una popolazione in contrazione, con una quota crescente di persone in gruppi di 

età più anziane e una popolazione giovane in declino e quella dell’età lavorativa. 



 


